
Quindi, come dicevo, il viaggio ha inizio il 24 lu-
glio 2008 e come al solito il simpatico equipaggio 
è composto da me autista, da Giovanna navigato-
re, da Marco l’informatico e interprete e dall’intri-
gante Alessia… l’allegria della compagnia.

Inoltre questo viaggio ha un itinerario insolito 
per la meta prefissata, infatti, partendo da Mate-
ra (città dei sassi) ci siamo diretti verso il confine 
Sloveno.

Entrati in Slovenia visitiamo Lubiana che ci stu-
pisce per l’eleganza e il romanticismo che traspa-
re tra le sue viuzze e pontili mantenuti di un can-
dore disarmante. 

Chiaramente come in ogni viaggio nel pianifi-
carlo abbiamo cercato di renderlo vario per sod-
disfare le esigenze dei partecipanti e, infatti, tap-
pa d’obbligo è stata quella di Catez dove abbiamo 
fatto sosta godendoci i giochi d’acqua con piscine 
e scivoli enormi circondato da un verde attrezzato 
lussureggiante.

Riprendiamo la marcia alla volta di Zagabria 
dove riusciamo a parcheggiarci in pieno centro 
considerato che è domenica. Qui, oltre alla fattez-
za e alla perfezione dei restauri di tutto il centro 
storico ci colpiscono alcuni lavori di pavimenta-
zione di un viale e ci stupisce l’organizzazione dei 
lavori e la celerità di realizzo degli stessi.

L’indomani ci dirigiamo alla volta del lago Ba-
laton (in Ungheria) nella località di Siofok che si 
affaccia sulle rive del lago. Inutile dire che il tra-
monto del lago ha meritato una cascata di foto.

Il 28 luglio arriviamo a Budapest dove, grazie 
all’ottima segnaletica, facilmente raggiungiamo 
il camping Niche, costo 50€ però vi è compresa 
la prima colazione. Acquistiamo i biglietti gior-
nalieri per l’utilizzo di tutti i mezzi pubblici con 
€ 30 e con il bus n. 158 ci si reca al terminal bus 
dove prendiamo il n. 10 che ci conduce davanti 
alla chiesa di S. Mattia. Visitiamo il castello di Buda 
e il bastione, poi attraversiamo il ponte delle ca-
tene per spostarci a Pest, dove visitiamo il parla-
mento e prendiamo il tram che costeggia tutto il 
Danubio. Poi con la metropolitana ci rechiamo al 
Millenium per vedere altri monumenti, il parco, le 
terme. Come ogni viaggio Giulio va alla ricerca 
della solita tipica pasticceria dove due dolci ci co-
stano 8€. Rientro al camper.

Dopo lunghe code di traffico riusciamo alle 
12.30 a uscire da Budapest, ci dirigiamo verso 
Vac. Prima di lasciare l’Ungheria facciamo incetta 
di dolci e salame ungherese. Attraversiamo ve-
locemente la Svolacchia e in serata siamo a Cra-
covia. Parcheggio sotto il castello al costo di 30€. 
Visitiamo il castello, davvero meraviglioso, in stile 
medievale (14€), la cattedrale e passeggiamo pia-
cevolmente per le vie del centro.

Stupenda la piazza e le chiese prospicienti. Al 
termine della mattinata consumiamo un fruga-
le pranzo in camper per dirigerci velocemente 
a Vieliczka per visitare le miniere di salgemma. 
La visita si effettua a gruppi; quello italiano è alle 
15.45. Costo 15€ a persona, durata della visita 3 
ore. Le miniere sono uniche nel loro genere, va-
ste, con cunicoli che si estendono per chilome-
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